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L’exministro ElsaFornero saràquesta seraaValdagno

Marino Smiderle

Elsa Fornero è una specie di
babau per Matteo Salvini. Il
vicepremier vede lo spettro
dell’ex ministro del Lavoro
del governo Monti anche die-
tro la sconfitta del Milan
nell’ultimo derby vinto
dall’Inter al 92’: «Il Milan ha
giocato alla Monti e con la
Fornero in porta», ha detto
facendo riferimento all’usci-
ta sfarfalleggiante di Donna-
rumma sul gol di Icardi.

Professoressa Fornero, il leader
dellaLegahamessocomepriori-
tà della manovra finanziaria la
cancellazione della riforma pre-
videnziale che porta il suo nome
enonperde occasioneperattac-
carla.Sisenteperseguitata?
Che l’odierno confronto poli-
tico sia caratterizzato dalla
barbarie è sotto gli occhi di
tutti. L’atteggiamento del vi-
cepremier leghista è partico-
larmente aggressivo, a tratti
violento, e non parlo solo de-
gli attacchi continui alla mia
persona.

E lei come riesce a sopportare
questiattacchiquotidiani?
Grazie alla mia coscienza.
Posso dire, anche guardando
negli occhi chi ha pagato un
prezzo per le scelte legate al

tipo di riforma previdenziale
adottata, che non c’è mai sta-
ta una volta in cui io non ab-
bia cercato di pensare a mi-
gliorare le condizioni del pae-
se. Magari non nell’immedia-
to ma nel futuro.

Quello sugli esodati, però, fu un
errore.
Quando accettai la chiamata
di Monti al ministero mi die-
dero venti giorni di tempo
per presentare una riforma
radicale che reggesse dal pun-
to di vista finanziario. È com-
prensibile che, in un momen-
to così intenso e complicato
per le sorti del Paese, un mini-
stro ma anche tutto il Consi-
glio dei ministri composto in
quell’occasione da tecnici
estranei alla politica, possa-
no commettere degli errori.
Mi sarei aspettata, però, che
le forze politiche che si erano
messe da parte avessero avu-
to l’accortezza di spiegare al
Paese il senso di quelle scel-
te. Cosa che non è avvenuta.

Più di qualcuno, nel 2011, parlò
di complotto contro il governo
Berlusconi.Lei che dice: si trattò
dicomplotto ofu veracrisi?
La crisi finanziaria era reale
e non fu certo inventata per
nascondere un complotto
mai esistito. All’epoca c’era
una vera difficoltà a reperire

risorse finanziarie per rifi-
nanziare il debito pubblico.

Cisonodelleanalogietralasitua-
zionedel2011equelladioggi?Il
governogialloverdesièvistore-
spingere dall’Unione europea
una manovra che spinge ancora
piùsuil debito...
Sono meno pessimista di
molti analisti. Sette anni fa i
numeri erano più preoccu-
panti, lo spread e i tassi d’inte-
resse erano saliti più in alto.
Tuttavia è evidente che un de-
bito elevato e una prospetti-
va di crescita molto più mo-

desta di quello che vorrebbe-
ro far credere i nostri gover-
nanti ci espongono a un ri-
schio finanziario serio. Basta
che alcuni grandi investitori
cambino atteggiamento nei
confronti dei titoli italiani e
nella crisi ci arriviamo molto
rapidamente.

Mettoilpuntodidomandaaltito-
lodelsuoultimolibrochepresen-
teràaValdagno:chihapauradel-
leriforme?
Le riforme adottate da uno
stato degno di questo nome
assumono le caratteristiche

di un contratto tra generazio-
ni. Bisogna avere il coraggio
e la lungimiranza di prende-
re decisioni anche nell’inte-
resse delle generazioni futu-
re. Hanno paura delle rifor-
me le forze politiche che non
hanno la forza e l’onestà intel-
lettuale di far capire che dei
sacrifici dei padri di oggi be-
neficeranno i figli di domani.

L’Europaha bocciato lamanovra
eda diversiesponenti delgover-
nononarrivanogiudizilusinghie-
rineiconfrontidiquellichechia-
manoiburocratidiBruxelles:te-
me anche lei che l’Italia finisca
fuoridall’Uee,quindi,anchefuo-
ridall’euro?
Le previsioni di crescita del
governo sono considerate da
tutti gli osservatori poco cre-
dibili, nonostante le assicura-
zioni dei due vicepremier. E
quanto all’Europa, dicono di
voler fare quello che voglio-
no ma pretendono di rimane-
re nell’Unione. È paradossa-
le: se vuoi far parte di un club
devi accettarne e rispettarne
le regole.

Allora, secondo lei, dentro o fuo-
ri?
Io noto molta furbizia nei no-
stri governanti. Questi signo-
ri sono dei gianobifronte:
quando vanno nelle piazze,
vere o virtuali, e ci sono co-
stantemente, la loro preoccu-
pazione è garantire al popolo
che tutte le promesse eletto-
rali saranno mantenute.
Quando vanno in Europa, pe-
rò, sono molto più cauti: pre-
sentano la manovra per il
2019 salvo aggiungere che,
se le cose non dovessero an-

dare bene, sarebbe già pron-
to un piano B. Se non è furbi-
zia questa.

Intanto Salvini ha preparato
l’alternativa alla legge Fornero:
per andare in pensione bisogne-
rà raggiungere l’ormai celebre
quota100.Cosane pensa?
A parte che può costare deci-
ne di miliardi e non so davve-
ro come potrebbe reggere
l’impatto finanziario, ho let-
to che già starebbero pensan-
do a una quota 100 una tan-
tum. Sarebbe come dire, fac-
ciamo quota 100 per un an-
no, così disfiamo la Fornero.
Poi, una volta passate le ele-
zioni, potranno tornare indie-
tro accusando il cattivo di tur-
no. Che potrebbe essere la so-
lita Europa.

Del reddito di cittadinanza cosa
pensa?
Una forma di assistenziali-
smo che non porterà nulla di
buono. Ci sarà un incentivo
all’economia sommersa: per
incassare il reddito di cittadi-
nanza sarà conveniente fare i
lavoretti in nero.

Senta, se potesse tornare indie-
troaccetterebbedinuovolachia-
matadi Monti algoverno?
È stata un’esperienza che mi
ha arricchito molto sotto il
profilo umano. Se io mi tro-
vassi esattamente nelle stes-
se circostanze del 2011, con
quell’aspettativa che nutrivo,
con un paese che doveva cam-
biare strada, direi ancora di
sì. Oggi, se mi facessero la
stessa domanda direi di no,
ho già dato. •
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Lasala delconsiglio provinciale apalazzoNievo. ARCHIVIO

Roberta Labruna

Al tavolo di lavoro che ha tro-
vato la quadra attorno alla
candidatura unitaria di Fran-
cesco Rucco come presidente
di Palazzo Nievo Valter Orsi,
sindaco di Schio, civico, ha
rappresentato proprio una
fetta di amministratori senza
tessera. E adesso dice: «Au-
spico che per il prossimo con-
siglio si facciano liste territo-
riali, non di partito».

Sindaco,i consiglieridi centrosi-
nistra di Vicenza sostengono di
nonesserestaticoinvolti.Hanno
delleragioni?
Non si è passati per un’assem-
blea elettiva, questo è vero,
ma sono stati coinvolti i diver-
si amministratori riunendo
attorno al tavolo persone che
non rappresentavano solo se
stesse ma dei gruppi. Anche
il Partito democratico era
presente a quel tavolo. Non
so quindi dove si sia interrot-
ta la catena. Anche se posso
capire che per i consiglieri di
Vicenza questo sia un passag-
gio duro da affrontare perché
le elezioni comunali sono an-
cora molte vicine. Il punto è
che per trovare una quadra a
beneficio di tutto il territorio
si doveva per forza mettere
da parte le situazioni dei sin-
goli Comuni, dove in ciascu-
no esiste una maggioranza e
una minoranza. A differenza
di due anni fa si sono accanto-
nate le contrapposizioni.

Due anni fa però si votava solo
per il consiglio, non per il presi-
dente.Èprobabilecheagennaio,
quando di nuovo si eleggerà il
“parlamentino”, la partita torne-
ràadessere piùpolitica, ono?
Non è detto, io auspico che
non sia così. La candidatura

unitaria di Rucco può essere
propedeutica ad un consiglio
dove non ci sia maggioranza
e minoranza.

Ciò che lei immagina è una lista
unica?
Non necessariamente, ci po-
trebbero essere anche due li-
ste, ma liste territoriali, com-
poste da amministratori di
casacche diverse.

Quella dei consiglieri di Vicenza
èuna posizioneisolataoestesa?
Altri amministratori della pro-
vincia hanno storto il naso per
l’intesasuRucco?
Su 118 sindaci che qualcuno
abbia storto il naso è fisiologi-
co, ma no, non direi proprio
che è estesa.

Aduncertopuntosièevidenzia-
taancheunaspaccaturatraicivi-
ci,trachivolevaRucco,chiMaria
CristinaFranco,chiMatteoMaci-
lotti.
I sindaci che non hanno tesse-
re di partito non hanno nean-
che la tessera da civici. Ognu-
no era libero di esprimere la
propria opinione. Mi è dispia-
ciuta solo una presa di posi-
zione un po’ troppo forte che
c’è stata.

Siriferiscea Macilotti?
Sì, mi è dispiaciuta perché
l’intesa costruita non si è ba-
sata su spartizioni di alcun ti-
po, per altro chi si impegna
in Provincia lo fa senza com-
pensi, ma solo sulla volontà
di proseguire con una gestio-

ne in continuità rispetto al cli-
ma costruttivo di questi anni.

C’è chi sostiene che, dopo Varia-
ti,sarebbe stato più giusto che il
presidentefosseunsindacodel-
laprovincia.
I sindaci che potevano ambi-
re al ruolo erano molto pochi
visto che per legge sono stati
tagliati fuori tutti quelli in
scadenza nel 2019. Ci sono
state delle disponibilità, ma
nessuna d’imperio. E c’è sta-
to sempre un bellissimo con-
fronto.

In sostanza Rucco è stato il no-
meingrado unirepiùdi tutti?
Sicuramente sì. Nessuno vo-
leva la contrapposizione e
Rucco è stato in grado di fare
sintesi: nessuno ha espresso
veti su di lui e il sindaco di
Vicenza ha dato garanzia di
volersi muovere preservando
lo spirito collegiale e privo di
ideologie portato avanti sino
a qui.

Quella di Rucco non è una candi-
daturapartitica?
A Vicenza è sostenuto da una
coalizione di cui fanno parte
anche i partiti, ma ha dichia-
rato che avrà le mani libere.
Sarà un bravo direttore
d’orchestra.

EVariatichepresidenteèstato?
Capace, abile, determinato,
stakanovista, encomiabile. Si
è sviluppato uno spirito di la-
voro senza distinzioni molto
bello.

Lei è per il ritorno alle Province
elettive?
Non vorrei si tornasse alla
contrapposizione fine a se
stessa.•
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STASERAL’INCONTRO
APALAZZO FESTARI
“Chiha pauradelle
riforme.Illusioni, luoghi
comunie verità sulle
pensioni”è iltitolodel
librodi Elsa Fornero
(UniversitàBocconi
Editore)che sarà
presentatoquestasera,
alle 20.30a Palazzo
Festaridi Valdagno,su
iniziativadi Guanxinet.

ElsaFornero è
professoreordinario di
Economiapolitica
all’Universitàdi Torino,
doveinsegna
Macroeconomics,Public
Economicse Economics of
Savingsand Pensions.È
coordinatorescientifico
delCerp(Center for
Researchon Pensionsand
WelfarePolicies). Ha
ricopertodiversi incarichi
istituzionalianchea livello
internazionale.

Fornerodialogherà con
PaoloGubitta, professore
ordinariodi
Organizzazioneaziendale
eImprenditorialitàe
vicedirettoredel
dipartimentodi Scienze
economichee aziendali
“MarcoFanno”
dell’UniversitàdiPadova.
Èdirettorescientificodel
Centroper
l’Imprenditorialitàe le
Aziendefamiliari diCuoa
BusinessSchool.
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Ciclistainvestitada un furgone

“ Rucco
hadichiaratoche
avràlemanilibere
Saràundirettore
d’orchestra
VALTERORSI
SINDACODISCHIO

Illibro

Fotonotizia

INVIALEMILANO.Unaciclistaèstatainvestitaieriserapocodopo
le19daunfurgoncino,riportandoferitedimediagravità.Ladonna
è stata soccorsa dal personale del Suem intervenuto assieme alla
polizialocale chedovrà stabilireladinamica dell’incidente. •
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